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Imu, proviamo a vederci 
chiaro... 

Il convegno di Insieme 
per...

Un libro che insegna l’ita-
liano agli stranieri

Il nostro simbolo torna 
sulle Pagine bianche

Una nuova associazione a 
difesa dell’ambiente

La VII Fiera del 
Mare a Tropea
Un primo passo verso il rilancio del porto
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Il professor Andrea Mamone, 
docente e vicepreside dell’Istituto 
comprensivo “Amerigo Vespucci” 
di Vibo Marina ci legge nella 
versione digitale con il suo iPad.

A.G.

Periscopio

Cantava e canta Vecchio-
ni che le lettere d’amore 

fanno solo ridere. Oggi non 
si usano più perché sostituite 
dall’universo computerizzato.
Partendo dagli SMS (short 
message system) alle E-mail 
(electronic mail), dal social 
network Facebook ai servizi 
voip come Skype, fino a Mes-
senger (ormai quasi superato, 
sic!) e chi ne ha più ne metta.
Quando si manda un mes-
saggio si chiede la conferma 
di avvenuto ricevimento. C’è 
l’orario di quando è stato in-
viato  e si può sapere quando 
è stato letto.
Spam: è la posta spazzatura 
da eliminare a dispetto della 
privacy. Ti offrono di tutto: dai 
materassi al viagra, dall’assi-
curazione alla fatidica frase: 
Do you want to enlarge your 
penis?”. Qualcuno “enlarge” 
lo legge “allargare” e per la par 
condicio si chiede alle donne se 
vogliono un bel seno al silicone 
passando da una seconda alla 
quinta.
Le lettere d’amore erano belle. 
Descrivere il sentimento per la 
persona amata era una con-
fessione, una testimonianza di 
intensa condivisione. Oggi lo 
stile è telegrafico, fatto di sigle, 
di faccine sorridenti, cuoricini 
ed altro.
Credo che le lettere d’amo-
re non facciano ridere. Sono 
espressione autentiche delle 
sensazioni, dell’affetto verso 
una persona che pur essendo 
un’altra la senti parte di te, 
della tua vita, del tuo amore.
Si può rimediare abbraccian-
doci un po’ di più, non con due 
o tre bacini ma con una stretta 
forte da orso polare.

Enzo Taccone

Il pensiero di Enzo
Lettere d’amore
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I lettori ci seguono
Il prof. Mamone ci 
legge da Vibo

La vignetta del mese

Una foto di Tropea durante la processione del Corpus Domini scattata da Dino Proto a metà del ‘900

La Redazio-
ne è vicina 
alla collega 
e fondatrice 
del mensi-
le Caterina 
P a n d u l l o 
per la scomparsa dell’amato 
marito Giovanbattista Ruffa. 
Sentite condoglianze anche ai 
figli Michela e Francesco e ai 
nipoti tutti.

Fu assessore comunale
Addio Giovanni!
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Imu, proviamo a vederci chiaro... 
Facciamo qualche esempio di cosa cambierà rispetto all’Ici

Nel trattare questo argomen-
to, si consiglia assoluta-

mente gli interessati ad appro-
fondire le varie tematiche presso 
i siti ufficiali e gli enti compe-
tenti, non assumendoci in alcun 
modo alcuna responsabilità. 
Al momento in cui scriviamo, 
ancora non si sa se e quali mo-
difiche verranno apportate alla 
norma “stangata casa” anche se 
i Comuni stanno determinando 
le aliquote cui assoggettare la 
“prima casa” e le altre abitazio-
ni. Tropea non fa eccezione e, al 
di là delle aliquote, ci piacerebbe 
conoscere “quante” abitazio-
ni insistono sul nostro piccolo 
territorio: non solo quelle effet-
tivamente e “validamente” acca-
tastate, ma anche cosa si è fatto 
e quali azioni da intraprendere 
per far uscire dall’ombra tutta 
una serie di abitazioni che “non 
esistono”. Ma l’imposta di cui si 
disquisisce è ancora avvolta dal-
la nebbia normativa: due rate, 
tre rate, conguaglio, quanto ai 

Comuni e quanto allo Stato, e 
così via.
Chi dice che si paga meno ri-
spetto alla precedente ICI, chi 
non ha ancora chiaro il mecca-
nismo di ricalcolo: cerchiamo 
di dare qualche punto fermo, 
magari con qualche esempio e 
tabella.
Parlando di abitazioni, si parte 
dalla rendita catastale base: quel-
la, per intenderci, riportata sul 
certificato del catasto o sull’atto 
di acquisto. Questa rendita va 
rivalutata del 5% (moltiplicare 
la rendita per 1,05) e il risultato 
va ulteriormente moltiplicato, 

per i casi più comuni (abitazioni 
civili – categorie da A1 ad A9), 
per 160, per cui, data una rendi-
ta catastale di 500, si ha:
500 x 1,05 x 160 = 84.000
Quindi, 840.000 è l’importo su 
cui calcolare l’imposta con le 
aliquote che saranno fissate dai 
Comuni: ma, intanto, a livello 
nazionale tali aliquote sono già 
state fissate in 4x1000 per l’abi-
tazione principale e 7,6x1000 
per le altre abitazioni. 
Risultato: l’abitazione princi-
pale (nell’esempio di cui sopra) 
sconta un’imposta lorda di € 
336,00, mentre per l’abitazio-

ne secondaria bisogna pagare € 
638,40; questo, naturalmente, se 
i Comuni non varieranno l’ali-
quota base fissata dal Governo: 
e già sappiamo che a Roma, ad 
esempio, le aliquote sono sta-
te variate, rispettivamente per 
la prima e la seconda casa, in 
5x1000 e 10,6x1000. A questo 
punto, per la sola abitazione 
principale entrano in gioco le 
detrazioni, fissate in € 200 + € 50 
per ogni figlio a carico con età 
inferiore a 26 anni……… (come 
se i figli “a carico” con età supe-
riore ai 26 anni non incidono sul 
bilancio familiare).
La detrazione di 50 euro vale 
solo fino a 4 figli, quindi fino a 
un massimo di altri 200 euro!!!
Facciamo, adesso un raffronto 
tra la precedente ICI (all’epo-
ca in cui si pagava anche per la 
“prima casa”) e la modernissima 
(sic!) IMU.
Abbiamo ipotizzato, per l’abi-
tazione principale, la stessa ali-
quota del 4x1000, mentre, per le 
“seconde case”, considerato che 
l’ICI (Comune di Tropea) ave-
va fissato l’aliquota al 7x1000, 
abbiamo messo questo dato al 
confronto con il 7,6x1000 tanto 
per “localizzare” il confronto..

Lele Romeo

Veduta aerea di Tropea

L’ipotesi si basa sul 
4x1000 sulla prima e 
7x1000 sulla seconda 

• Roma

ABITAZIONE PRINCIPALE

ICI IMU
RENDITA CATASTALE 500,00 500,00
RIVALUTAZIONE 5% 25,00 25,00

TOTALE 525,00 525,00
RIVALUTAZIONE ICI 100 - IMU 160 52.500,00 84.000,00

TOTALE IMPONIBILE 52.500,00 84.000,00
IMPOSTA LORDA (IPOTESI ICI E IMU 4X1000) 210,00 336,00
DETRAZIONE FISSA 129,00 200,00

NETTO DA PAGARE ANNUO 81,00 136,00
oltre eventuali detrazioni per figli < 26 anni

ALTRE ABITAZIONI

ICI IMU
RENDITA CATASTALE 500,00 500,00
RIVALUTAZIONE 5% 25,00 25,00

TOTALE 525,00 525,00
RIVALUTAZIONE ICI 100 - IMU 160 52.500,00 84.000,00

TOTALE IMPONIBILE 52.500,00 84.000,00
IMPOSTA LORDA (IPOTESI ICI 7X1000 - IMU 7,6X1000) 367,50 638,40
DETRAZIONE FISSA - -

NETTO DA PAGARE ANNUO 367,50 638,40
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Sta per nascere una nuova 
Associazione denominata 

Green(H)Earth voluntary, che 
avrà il compito di salvaguardare 
l'ambiente di Tropea e zone li-
mitrofe e di promuovere inizia-
tive culturali riguardanti l'attività 
svolta e da svolgere. È apolitica, 
senza fini di lucro e si propone di 
migliorare l'ambiente nel quale 
viviamo. Si basa sul volontariato 
e si propone di pulire le spiagge 
libere con la raccolta dei rifiuti 
che poi verranno suddivisi per la 
raccolta differenziata. Si propone 
anche di sensibilizzare l'opinione 
pubblica, le istituzioni, gli Enti 
Pubblici, i turisti e le associa-
zioni presenti sul territorio.Per 
ufficializzare la costituzione dell' 
Associazione si attende l'espleta-
mento delle formalità riguardanti 
la registrazione e l'assicurazio-
ne dei volontari. Chiunque può 

iscriversi previo pagamento di 
una modesta quota d'iscrizione. 
I fondi reperiti serviranno per 
dotare i volontari di attrezzature 
necessarie allo svolgimento delle 
attività. Nel frattempo, dopo due 
incontri avvenuti nella Bibliote-
ca Comunale Lorenzo Albino di 
Tropea, è stato eletto il Consiglio 
Direttivo formato dai fondatori 

dell'Associazione.
Il consiglio Direttivo è composto 
da: Francesco Ignazio Marino 
(Presidente), Rossella Lojacono 
(Vice Presidente), Martino Con-
dello (Tesoriere), Vincenzina Sot-
tile (Collegio Revisore dei Conti), 
Valentina Rachiele (Collegio 
Revisore dei Conti), Carmelina 
Pontoriero (Collegio Revisore dei 
Conti), Romana Cortese (Colle-
gio Revisore dei Conti), Domeni-
co Cortese (Segretario), Alessan-
dro Preiti (Direttore Tecnico), 
Francesco Apriceno (Addetto 
Ufficio Stampa). L’associazione 
ha come scopo la promozione, la 
pratica, lo sviluppo e la diffusio-
ne di attività culturali nel campo 
della salvaguardia dell’ambiente, 
intese come mezzo di solidarietà 
sociale per la formazione morale 
dei soci, mediante la promozione 
di ogni forma di attività finalizza-
ta all’espletamento dei proponi-
menti sociali.  L’associazione rea-

lizza i propri scopi con le seguenti 
attività che vengono elencate a 
titolo esemplificativo: attività di 
pulizia delle spiagge; (i rifiuti rac-
colti verranno poi suddivisi per la 
raccolta differenziata); attività di 
sensibilizzazione contro gli escre-
menti di animali nelle strade; at-
tività di pulizia e salvaguardia dei 
corsi d’acqua presenti nel territo-
rio;  sensibilizzazione per la pre-
senza di raccoglitori per la rac-
colta differenziata nelle spiagge e 
nelle strade; attività per la pulizia 
e la cura delle aiuole.Durante gli 
incontri preliminari avvenuti 
nella Biblioteca Comunale Albi-
no Lorenzo di Tropea sono stati 
proiettati dei video con la realtà 
che si riscontra nelle spiagge. Au-
guriamo alla nuova Associazione 
di ben operare sottolineando che 
la finalità è nobilissima perchè si 
basa sul volontariato.

Enzo Taccone

Si chiama Green(H)eart voluntary ed è aperta a chiunque voglia partecipare
Una nuova associazione a difesa dell’ambiente

Il presidente Francesco Marino

• tropea

Rifiuti e immondizia al mare
Cattive abitudini, ma basta poco per invertire la rotta 

Molte volte si vede a Tropea im-
mondizia di diverso tipo depo-
sitata al lato di strade, spiagge e 
posti poco frequentati, perché 
molti sono coloro che non ri-
flettono sulla gravità di gettare 
la spazzatura in posti diversi dai 
contenitori dei rifiuti. 
Quindi, è sempre molto im-

portante creare un’associazione 
per la tutela dell’ambiente, so-
prattutto in una cittadina come 
Tropea, bella e ricca dal punto 
di vista paesaggistico, artistico e 
culturale. Infatti è proprio que-
sto il motivo per cui bisognereb-
be insistere per una cura molto 
più dettagliata dell’ambiente. 
Ma, per farlo, una semplice as-
sociazione non può bastare, 
perché è responsabilità di ogni 
singolo cittadino. Per fortuna, 
in questi ultimi mesi, tutto que-
sto è diminuito molto, ma re-
stano comunque posti sporchi e 
malcurati. Da queste immagini 

si può notare cosa spinge alcune 
persone responsabili a formare 
associazioni del genere: pneu-
matici, pezzi di plastica e di fer-
ro arrugginito dal tempo e dal 
mare e rifiuti di ogni genere. 
Per non parlare della fogna e dei 
detriti che con il cattivo tempo 
si riversano in mare lasciando 
una macchia vergognosa. 
Molte volte questo succede non 
solo per una scorretta abitudine 
dei cittadini, ma per risparmi 
economici ai quali molti non ri-
escono a rinunciare. 
Sarebbe più intelligente e matu-
ro pensare al fatto che un giorno 

si vedranno le conseguenze, che 
non saranno vantaggiose per 
nessuno e che metteranno a ri-
schio l’economia di Tropea e dei 
paesi vicini. 
Non resta dunque che sperare 
in un’educazione all’ambienta-
lismo più seria, per far sì che 
quanto abbiamo dovuto raccon-
tare a malincuore non accada 
più, perché basterebbe poco per 
avere molto in cambio, baste-
rebbe solo sentirsi responsabili 
di una bellezza dal valore inesti-
mabile.

Antonio Il Grande

Due impietose immagini dello stato di degrado e di abbandono della nostra costa, piena di spazzatura, gomme e ferri vecchi

• Tropea

Per risolvere la situa-
zione non basta una 
semplice associazione
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Siamo alle porte dell’estate 2012 
e Tropea, come tutte le altre 

località turistiche, è nel pieno dei 
preparativi per l’accoglienza del 
flusso turistico, che non è mai 
mancato e, si spera, sia sempre 
maggiore.
E proprio a proposito di vacanze 
bisogna segnalare che le nuove 
disposizioni di legge impongono 
il passaporto anche per i minori. 
Questa nuova disposizione tro-
va fondamento nel dispositivo 
previsto dal regolamento (CE) n. 
444/2009 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 28 maggio 
2009. Ovviamente, per comple-
tezza informativa e completezza 
normativa, si riporta l’indirizzo 
del sito internet ufficiale dove 
poter visionare integralmente il 
materiale normativo qui sinte-
tizzato:  http://europa.eu/travel/
doc/index_it.htm.
In particolare, appare di interesse 
richiamare l’attenzione sulla pre-

visione contenuta nell’articolo 1 
che, con il punto 1, comma 2, e 
il punto 6, ultimo comma, indica 
la data del 26 giugno 2012 quale 
termine massimo previsto per 
l’introduzione dei documenti in-
dividuali.
Quale sarà la vera novità in ma-
teria di passaporti? A partire dal 
26 giugno 2012 tutti i minori po-

tranno viaggiare fuori dall’Italia 
per i paesi fuori dall’Ue soltanto 
con un documento di viaggio in-
dividuale. Quindi non sarà più 
valida l’iscrizione dei dati dei mi-
nori  nel passaporto dei genitori o 
di coloro che esercitano la patria 
potestà. Comunque i passaporti 
che recano tale scrittura saranno 
ancora validi, per i soggetti inte-
statari (maggiori di età), fino alla 
loro naturale scadenza. Ai minori 
verrà rilasciato il nuovo libretto 
di passaporto con microchip, ma 
la normativa prevede che solo dal 
compimento dei 12 anni di età 
siano acquisite le impronte e la 
firma digitalizzata. Pertanto, dal 
26 giugno prossimo, il minore 
può viaggiare con: un passaporto 
individuale (con validità trienna-
le per il minore da 0 a 3 anni e va-
lidità quinquennale per il minore 
dai 3 ai 18 anni); la carta d’identi-
tà (la legge 12 luglio 2011, n. 106, 
ha introdotto il rilascio della carta 

d’identità anche ai minori di anni 
15). A tal proposito va segnalato 
anche un altro servizio impor-
tante istituito e realizzato on line 
dall’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, di concerto con la 
Polizia di Stato e il Ministero de-
gli Affari Esteri. AgendaOnline-
Passaporto Elettronico è infatti il 
nuovo servizio online totalmente 
innovativo e gratuito a disposi-
zione di tutti i cittadini che con-
sente a questi ultimi di richiedere 
(dopo aver effettuato la registra-
zione) un appuntamento per il 
rilascio del passaporto comoda-
mente da casa presso la Questu-
ra o il Commissariato della pro-
vincia di residenza o domicilio. 
L’indirizzo web per richiedere 
l’appuntamento per il rilascio del 
passaporto comodamente da casa 
è: https://www.passaportonline.
poliziadistato.it.

Nicola Grillo

Cambiano le regole anche in Italia in materia di passaporti
Ci sono novità in arrivo per i documenti dei minori

Addio al vecchio passaporto

Il convegno di Insieme per...
Per la settima giornata nazionale del malato oncologico

Il 18 maggio, vi è stato un  
convegno promosso dall’as-

sociazione di volontariato “In-
sieme Per…” in riferimento e 
nella ricorrenza della VII Gior-
nata Nazionale del Malato On-
cologico istituita con direttiva 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ed organizzata dalla 
FAVO, che si celebra ogni anno 
nella terza domenica di maggio. 
Presenti diversi rappresentanti 
delle Istituzioni e delle associa-
zioni cittadine, l’evento è stato 
da più parti apprezzato e condi-
viso nelle sue finalità. Al tavolo 
dei relatori oltre alla presidente 
Giofrè, la dottoressa Arena, re-
sponsabile dell’ex reparto di on-
cologia dell’ospedale cittadino, 
il dott. Giuseppe Gabrielli ed i 
rappresentanti dell’associazione 
“Compagnia delle stelle” di Reg-
gio Calabria, operante anch’essa 
nel campo del volontariato on-
cologico. L’ appuntamento ha 
voluto rappresentare un’oppor-
tunità per portare all’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle 
Istituzioni i bisogni e le istanze, 
spesso silenziose, dei malati di 
cancro e delle famiglie. “Se si 
considera che oltre 2.2 milioni 
di italiani hanno avuto esperien-

za di tumore è chiaro che tale 
patologia è una disabilità ormai 
di massa- ha detto in apertura la 
Giofrè- pertanto non può essere 
considerata più solo sotto il pro-
filo della risposta all’emergenza 
sanitaria, ma necessita di forme 
di supporto prolungate nel tem-
po che facilitino il reinserimento 
sociale e lavorativo, aiuto per le 
relazioni familiari con supporto 
psicosociale che possa prendere 
in carico il malato in maniera 
globale”. Promuovere, quindi, la 
“coalizione” degli impegni di tut-
ti i soggetti che si occupano della 
tutela e dell’assistenza delle per-
sone malate, è ciò che ha auspi-
cato la relatrice: “Il volontariato 
oncologico, ormai considerato 
un’autorevole risorsa è divenu-
to negli anni un soggetto attivo 
di intermediazione tra malati, 

strutture sanitarie ed Istituzio-
ni, sapendo  essere non solo un 
supporto umano e personale , 
ma anche cassa di risonanza per 
la rivendicazione forte e decisa 
di diritti, per ridurre le disugua-
glianze e le disparità assistenzia-
li”. La dottoressa Arena ed il dot-
tor Gabrielli hanno presentato 
quelli che sono i loro compiti e 
gli interventi che svolgono all’in-
terno del reparto oncologico di 
Tropea, oggi inglobato in quello 
di Medicina Generale, interventi 
e prestazioni che si prefiggono 
di praticare una terapia “biopsi-
cosociale” che prende in carico 
globalmente il malato non solo, 
quindi, da un punto di vista 
strettamente clinico, ma nella 
complessità umana di ogni pa-
ziente. Alle esperienze condivise 
dalla Compagnia delle Stelle di 

Reggio, da tanti anni impegnata 
nell’assistenza domiciliare ed in 
hospis ai malati oncologici, han-
no fatto eco le parole toccanti di 
don Ignazio Toraldo che ha in-
centrato il suo intervento su ciò 
che spesso ai molti passa inos-
servato: la necessità di offrire 
al malato “consolazione” e con-
forto, cercando di lenire quella 
solitudine che riscontrano mol-
te persone lungo la faticosa via 
della propria malattia: “Aiutare a 
sperare, incontrare professioni-
sti umani, può generare, a volte 
anche con il semplice silenzio, 
uno sguardo emozionato ed uno 
stringersi di mani, quella sen-
sazione cristiana del confortare 
come capacità di dare forza a chi 
è più debole di noi”.

Caterina Sorbilli

• Tropea

Il tavolo dei relatori del convegno promosso da Insieme per...
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Il saldo generale del rendiconto 
del 2011 del Comune di Dra-

pia è stato chiuso con un avanzo di 
810 mila euro; di questi, circa 210 
mila sono fondi vincolati, mentre 
il resto (circa 600 mila euro) risul-
tano fondi non vincolati. A dare 
notizia di questo risultato è stato 
l’assessore comunale al Bilancio 
Matteo Mazzitelli nel corso del 
consiglio comunale che ha ap-
provato il documento contabile. 
Mazzitelli, durante la seduta, ha 
elencato una serie di dati ed ha 
commentato il rendiconto, met-
tendo in evidenza soprattutto l’au-
mento delle entrate derivanti dalla 
lotta all’evasione fiscale, attività 

che negli ultimi anni ha portato 
nelle casse dell’ente un aumento 
crescente di risorse. L’assessore ha 
inoltre spiegato che questi fondi 
in futuro serviranno per miglio-
rare i servizi del Comune e, in 
particolare, per dare risposte ai 
problemi della cittadinanza, ma-
gari costruendo opere di pubblica 
utilità. Perplessità nei confronti di 

questa illustrazione e delle conclu-
sioni tratte da Mazzitelli sono state 
esternate nel corso della seduta da 
Pasquale Pugliese, leader dell’op-
posizione drapiese, il quale ha ar-
gomentato la sua posizione critica. 
Pugliese ha spronato gli ammini-
stratori ad essere prudenti e parsi-
moniosi, a pensarci bene prima di 
spendere i fondi comunali e, quin-

di, a fare attenzione a non assot-
tigliare le disponibilità finanziarie 
del Comune. Il botta e risposta 
tra maggioranza e opposizione si 
è mantenuto, come sempre, entro 
toni molto pacati. Pur avendo la 
minoranza espresso il voto con-
trario all’approvazione del docu-
mento contabile, la discussione è 
stata caratterizzata da toni abba-
stanza bassi. Mazzitelli ha garan-
tito che la stabilità dell’ente non è 
in discussione, Drapia quindi ha i 
conti, come si suol dire, in ordine 
e risulta essere uno dei comuni 
più virtuosi del circondario, alme-
no per quanto riguarda la tenuta 
delle casse dell’ente. Tra non molto 
il civico consesso dovrà discutere 
a approvare il bilancio comunale. 
Vedremo perciò se, come e quan-
te risorse verranno impiegate per 
dare risposte concrete alla cittadi-
nanza. 

Mario Vallone

Approvato il rendiconto 2011: 200 mila euro vincolati, 600 mila non vincolati
Comune: registrato un avanzo di 800mila euro
Secondo l’assessore 
Mazzitelli in  ordine 
le casse comunali 

La sede del municipio del Comune di Drapia

• Drapia

Ecco il nuovo portale comunale
Sito internet attivo da alcune settimane www.comunericadi.gov.it

Il Comune di Ricadi ha un 
nuovo portale internet rag-

giungibile all’indirizzo: www.
comunericadi.gov.it. 
Il sito è stato presentato alla 
stampa nella sala del Consi-
glio comunale in un incontro 
al quale hanno preso parte 
alcuni rappresentanti dell’am-
ministrazione e i tecnici del-
le società che hanno creato il 
nuovo portale e che avranno il 
compito di gestirlo. 
Il sindaco ha messo in eviden-
za i principali obiettivi che 
l’amministrazione si è posta 
con questa iniziativa e cioè: far 
conoscere il territorio di Rica-
di nel mondo attraverso il web, 
rendere più facile e semplice 
il rapporto tra il cittadino e 
l’amministrazione, consentire 
un colloquio interno più im-
mediato e stretto fra i vari uf-
fici comunali e, per ultimo ma 
non meno importante, met-
tere a disposizione delle for-
ze dell’ordine uno strumento 

attraverso il quale è possibile 
acquisire celermente informa-
zioni.
Ad illustrare le funzionalità 
del nuovo portale è stato l’ing. 
Giuseppe De Marco attraverso 
una dimostrazione pratica del-
le funzionalità del nuovo sito. 
Per accedere ai servizi occor-
re essere muniti di un’apposita 
password che verrà rilasciata 
previa richiesta che potrà esse-
re inoltrata on-line allo stesso 
portale.
Il cittadino potrà così accedere 
ai servizi anagrafici e a quelli 
elettorali per: fare l’autocerti-

ficazione di alcuni documenti 
o prenotarsi per il rilascio di 
quelli per i quali non è possibi-
le farla, conoscere la sua posi-
zione rispetto ai tributi comu-
nali (Tarsu, ICI-IMU, acqua), 
controllare l’iter delle docu-
mentazioni che lo riguardano. 
Nella sezione URP, potrà acce-
dere a due importanti funzioni 
attraverso le quali porre quesi-
ti o inoltrare reclami riceven-
do risposta tramite e-mail o 
telefono. 
Anche i professionisti potran-
no inoltrare le loro pratiche 
(richiesta permessi a costru-

ire, dia, autorizzazioni, etc.) 
direttamente on-line e seguire 
tramite il portale l’iter delle 
stesse.
Stessa opportunità sarà data a 
breve anche alle imprese che 
avranno bisogno di interlo-
quire con l’amministrazione 
comunale. 
È stato anche realizzato un ap-
posito spazio per le associazio-
ni (parrocchie comprese) che 
potrà essere gestito in piena 
autonomia per le informazioni 
che riterranno utile veicolare. 
Completano il portale una se-
zione dedicata alle informa-
zioni storiche e geografiche 
sul territorio e lo stradario co-
munale. 
Del nuovo sito, che costerà alle 
casse comunali circa 16 mila 
euro annui,  si è parlato in una 
delle ultime sedute del Consi-
glio comunale, con un botta e 
risposta tra il sindaco Giulia-
no e il consigliere di minoran-
za Gianfranco La Torre. 
Secondo quest’ultimo, in so-
stanza, il nuovo portale costa 
molto più del precedente e non 
offrirebbe un numero ed una 
qualità di servizi superiore ri-
spetto a prima.

Mario Vallone

Il primo cittadino di Ricadi Pino Giuliano

• Ricadi

Dintorni

Il consigliere LaTorre 
polemico col sindaco 
Pino Giuliano
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Il preludio della festa di luglio
Precise ragioni storiche e culturali importanti per la comunità 

Nel mese scorso a Caria, fra-
zione di Drapia, si è svolta, 

come di consueto,  la tradizio-
nale fiera del 10 maggio. Una 
fiera in onore della Madonna 
del Carmelo, fortemente voluta 
anticamente da Giuseppe Pu-
gliese per  accrescere la devo-
zione verso la Vergine. La prima 
fiera dedicata alla Madonna del 
Carmelo risale al lontano 1914. 
Fu fissata da Giuseppe Puglie-
se il 10 maggio, per non fare 
un doppione con quella del 14 
luglio di Monte Poro, mese tra 
l’altro consacrato alla Vergi-
ne. In questa giornata la chie-
sa di Caria rimane solitamente 
aperta alla visita dei fedeli. In 
mattinata si celebra una santa 
messa seguita dalla recita della 
supplica alla Beata Vergine del 
Carmelo. Anticamente si svol-
geva una ricca fiera di bestiame, 
oggi, invece, può essere consi-
derato un mercato di svariati 
oggetti. La fiera si snoda lungo 
la via Provinciale, partendo dal-

la chiesetta del Carmine fino a 
giungere in paese. Facendo un 
tuffo nel passato, è bene sapere 
che la comunità cariese presenta 
una ricca tradizione e un note-
vole culto verso la Vergine  del 
Monte Carmelo. 
A Giuseppe Pugliese si deve 
l’introduzione della devozio-
ne e della festa della Madonna 
del Carmelo. Si racconta che 
nell’anno 1894 Giuseppe Pu-
gliese ritornava dall’America, 
dove era andato in cerca di la-
voro, quando la nave su cui si 
viaggiava fu sorpresa da una 
spaventosa tempesta e corse 

il pericolo di affondare. Il Pu-
gliese ed i suoi compaesani 
pregarono incessantemente la 
Madonna del Carmine, facen-
do voto di erigere un’edicola in 
onore della Vergine se, scampati 
dal naufragio, fossero arrivati 
a Caria. Ottennero la grazia e, 
giunti sani e salvi nell’amata ter-
ra, il Pugliese adempì il voto. Si 
mise all’opera e riuscì ad edifi-
care, con l’aiuto dei fedeli, non 
un’edicola ma una piccola cap-
pella tale da potervi celebrare la 
messa.  Ordinò, successivamen-
te, un quadro della Madonna 
del Carmine e con grande im-

pegno e soddisfazione riuscì a 
far celebrare la messa con pane-
girico e piccola festa esterna il 
16 luglio del 1897. Osservando 
che i cittadini dei paesi limitrofi 
corrispondevano generosamen-
te alla questua, pensò di edifi-
care una chiesa più grande, e di 
fare di quella piccola una sacre-
stia. Nonostante diversi contra-
sti,  l’opera andò avanti. Dopo 
aver completato l’arredo della 
chiesa, ordinò a Napoli la sta-
tua della Madonna del Carmelo 
chiedendo di portare a Caria la 
più bella che avessero, altrimen-
ti l’avrebbero mandata indietro. 
La statua della Vergine arrivò 
alla stazione di Tropea, e il po-
polo cariese, in solenne proces-
sione con a capo il parroco del 
tempo e Giuseppe Pugliese, si 
incamminarono a piedi verso 
Tropea. Giunti alla stazione, la 
statua della Vergine venne por-
tata a Caria e collocata al centro 
dell’altare della chiesa a Lei in-
titolata, dove si trova tutt’ora. Il 
10 maggio è considerato, perciò, 
il preludio dei solenni festeggia-
menti del 14, 15, 16 luglio. Una 
devozione antica e sentita della 
comunità cariese ritenuta l’ono-
re e il vanto dell’intero paese.

Annalisa Fuscas

• Caria

Dintorni

Nel numero di maggio ave-
vamo parlato della strada 

che collega il comune di Ricadi 
a quello di Drapia: una strada in 
condizioni pietose, un’arteria di 
enorme importanza, soprattutto 
per lo sviluppo turistico dell’en-
troterra, alla sistemazione della 
quale non viene data priorità. E di 
strade in condizioni vergognose 
nel circondario di Tropea ve ne 
sono, purtroppo, altre. Mentre chi 
ci amministra spende milioni di 
euro per nuove, discutibili, opere 
pubbliche, molte delle vie di co-
municazione che abbiamo sono, a 
dir poco, insicure. In questo nuo-
vo numero del mensile  citiamo 

un’altra di queste strade finite sot-
to la nostra lente di ingrandimen-
to. Ci riferiamo alla via che parte 
dalla frazione Santa Domenica e, 
salendo, congiunge questo paese 
al bivio che porta: a destra verso 
Ciaramiti e Brattirò, a sinistra ver-
so Tropea. Non è una via secon-
daria. Molte auto, infatti, che da 
Capo Vaticano si dirigono verso 

Tropea, tramite un segnale stra-
dale, sono dirottate verso questo 
breve tragitto, onde evitare di at-
traversare il centro abitato di San-
ta Domenica, e da qui verso Tro-
pea o Brattirò. Quindi, la strada in 
questione è molto trafficata. Ebbe-
ne, il manto bituminoso è in con-
dizioni veramente ridicole: buche, 
voragini, “vallate”, “rilievi…meno 

di un km di strada in uno stato di 
assoluto degrado. Essa non viene 
asfaltata per intero ed in modo al-
meno accettabile da decenni, for-
se dal secondo conflitto mondiale. 
Perché non viene data priorità ad 
essa? Possibile che sia così diffi-
cile perlomeno asfaltare 800 mt 
di strada così importante? Nella 
scelta delle priorità non può più 
essere lasciata indietro la messa 
in sicurezza di questo tratto. Che 
senso ha costruire nuove strade 
che hanno un impatto ambientale 
devastante, che costano milioni di 
euro, che permettono di guada-
gnare solo pochi minuti di tempo 
(ogni riferimento alla Variante di 
Caria non è puramente casuale), 
ebbene, che senso ha impiegare 
i soldi su nuove opere quando 
le strade e le strutture pubbliche 
esistenti sono in condizioni di in-
quietante degrado?

Mario Vallone

Breve e trafficato tratto non asfaltato da decenni
Un’altra strada vergognosa tra Ricadi e Drapia
Segnaliamo la via tra 
Santa Domenica e il 
bivio per Tropea

Le condizioni pietose del tratto di strada tra S. Domenica  ed il bivio per Tropea

• Ricadi

La chiesetta del Carmine di Caria frazione di Drapia

A Caria si è svolta la 
fiera dedicata alla Ma-
donna del Carmine
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Un mondo nuovo sotto gli occhi
Evviva gli amici svedesi, che ci fanno riscoprire i nostri luoghi 

Oggi  ho fatto un’esperienza ab-
bastanza nuova per me giramon-
do in moto e in auto con gli amici 
a scattare foto e a conoscere piccoli 
paesi o grandi capitali.
Questa volta, ed è la prima volta, 
ho fatto una gita per ……..foto-
grafare la “natura” e riempire così 
il cuore e gli occhi di tutto ciò.
É’ stato meraviglioso scoprire il 
“pedibus”, approfittando di un in-
vito rivoltomi, di cuore, dal mio 
amico Enzo e dai suoi amici, Fran-
cesco, Zio Domenico, Michele 
e Leonardo del Trekking Antico 
Sentiero di Caria. Trekking: a pie-
di!!! Speriamo bene, pensai. Ma 
torniamo a noi, alle 9.00 in pun-
to eccoci fuori le mura del castel-
lo Galluppi a Caria in attesa del 
gruppo che arriva puntualissimo. 
Visitato l’interno, piccole spiega-
zioni delle storie del castello e via 
per le stradine di Caria alla volta 
dei sentieri che ci porteranno al 
nostro cammino lungo il torrente 
Burmaria. 

Ma veniamo al titolo Viva la Sve-
zia. “Che ci azzecca?” avrebbe det-
to Di Pietro. Ci azzecca, ci azzecca, 
perché il gruppo, non più giovane 
di età ma certamente giovane di 
spirito, che andava lungo le nostre 
fiumare era composto da svedesi. 
Grandi osservatori di tutta la na-
tura che ci circondava, dalle piante 
agli uccelli, ad ogni passo era una 
gioia e godevano di questi paesag-
gi, dei fiori, delle vecchie masserie 
di bresta, o incantati e a fotogra-
fare uno dei tanti vecchi mulini 
arabi ancora in funzione, grazie 
al lavoro e al cuore degli amici 
dell’Antico Sentiero. La loro guida, 
Lisa (svedese), spiega anzi traduce 

passo dopo passo, sentiero dopo 
sentiero, quello che gli amici di 
Caria raccontano. 
E così, tra piedi a mollo e attraver-
samento del torrente, per poi risa-
lirlo ed incontrare così in uno sce-
nario fermo a migliaia di anni fa la 
vecchia grotta scavata nell’arenaria 
dove un tempo viveva una vec-
chia signora chiamata dalla gente 
del posto “a picchia” insieme alle 
sue due caprette, sopravvivendo 
con un piccolo orto in riva al tor-
rente che coltivava con passione. 
A detta dello zio Domenico, non 
andava mai in paese, così almeno 
leggenda vuole. Mentre si cam-
mina in avanti, si va indietro nel 

tempo. Niente rumori, solo il cin-
guettio degli uccelli ed un cane che 
ci segue con interesse per tutto il 
percorso. Anch’io godo di questo 
luogo incantato e, credetemi, in-
descrivibilmente bello. 
E pensare che è lì da tanto tempo 
ed io non lo conoscevo, perché da 
noi la fa da padrone il mare. Mare 
si, ma anche trekking sulle nostre 
colline. Che piacere osservare i 
miei nuovi amici svedesi sì perché 
loro mi hanno insegnato a guar-
darmi intorno e godere di quelle 
cose che i miei occhi prima non 
vedevano.

Gaetano Del Duce

Un gruppo di svedesi durante il Trekking presso l’antico sentiero di Caria

• Caria

Trekking in com-
pagnia dell’Antico 
sentiero di Caria

È stata festeggiata da tutto 
il paese, nonna Elisabetta 

Giannini, per i suoi cento anni 
trascorsi nella sua terra. Nata il 4 
giungo 1912, rimase orfana sin da 
piccola. Suo padre Antonio morì 
infatti in un ospedale di Roma 
mentre era impiegato nel servizio 
militare per la Prima guerra mon-
diale.  Nonostante le difficoltà, a 
vent’anni Elisabetta si sposa con 
Fortunato Salamò, con il quale 
avrà sei figli: Giuseppe e Anto-
nio, scomparsi qualche anno fa, 
Elisabetta, Mariarosa, Romana e 
Fortunato, che ancora oggi le sono 
a fianco per assisterla quotidiana-
mente.

Divenuta nonna, bisnonna e addi-
rittura trisavola, ha avuto in tutto 
67 nipoti, molti dei quali sono 
accorsi per festeggiare assieme a 
lei il traguardo dei cent’anni. In 
occasione dell’evento, il sacerdote 
della parrocchia di Zambrone don 
Luigi Scordamaglia ha officiato 
una Santa Messa nella chiesa di 
San Giovanni, dedicata a Santa 

Marina Vergine, preceduta da un 
minuto di silenzio in onore delle 
vittime del terremoto. Don Luigi, 
durante l’omelia, ha parlato della 
terza età e della sapienza che la ca-
ratterizza, la quale «non è un dato 
astratto, bensì materiale, stretta-
mente connesso alla vita», e ha 
inoltre evidenziato «l’affetto per-
cettibile di familiari e amici che 

circonda nonna Elisabetta». 
Anche le istituzioni erano pre-
senti in chiesa, dal comandante 
dei Carabinieri della stazione di 
Zungri Dario Randazzo, all’am-
ministrazione comunale. Il primo 
cittadino Pasquale Landro ha vo-
luto ripercorrere le varie tappe di 
vita dell’anziana concittadina e si 
è soffermato sulla «sua laboriosi-
tà, il senso della fede, l’amore per 
la famiglia». Anche il vicesindaco 
Quintina Vecchio ha omaggiato 
la festeggiata leggendo una poesia 
a lei dedicata. Alla nonnina sono 
state quindi regalate ben cento 
rose rosse e, infine, una sua nipo-
tina, Maria Rosa Gentile, ha volu-
to manifestarle il proprio affetto 
leggendo in pubblico una lettera 
ricca di sentimento. Finita la ceri-
monia, la festa è continuata presso 
il Centro sociale di San Giovanni.

Massimo Barritta

A festeggiarla, assie-
me al parroco e al 
sindaco, tanti nipoti

La nonnina centenaria di Zambrone Elisabetta Giannini

• Zambrone

Elisabetta Giannini festeggiata dalla sua comunità per il felice traguardo
La nonnina di Zambrone compie cento anni
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È finita tra gli applausi la per-
formance dell’ensemble stru-

mentale Metamorfosi nel con-
certo di chiusura della stagione 
concertistica 2011/2012. La ma-
nifestazione, dal titolo “Percorsi 
Barocchi”, ha avuto come sede 
principale la chiesa del Carmine 
di Briatico. 
Nel concerto di sabato scorso, il 
gruppo musicale, guidato dal ca-
rismatico direttore artistico Fabio 
Conocchiella, ha conquistato il 
pubblico con il programma dedi-
cato al “Concerto solistico secon-
do il Barocco italiano”, con musi-
che di Vivaldi, Torelli e Corelli. 
Il giudizio positivo, scaturito in 

una standing ovation, è di certo 
giunto anche per la bravura dei 
membri dell’Ensemble: Giuseppe 
Miele al violoncello, la spalla Cri-
stiano Brunella, Ivana Comito e 
Antonella Curcio al Violino. 
Entusiasta per il lavoro svolto 
dall’ensemble in questa stagio-
ne concertistica la presidente 
dell’associazione Metamorfosi 

Francesca Staropoli: «La strada 
intrapresa - ha affermato - è sta-
ta una vera sfida, ma proprio gli 
obiettivi posti per la costituzione 
di una realtà innovativa, di sti-
molo per chi ne fa parte e per la 
società tutta, quindi un ensemble 
professionale, che riattivasse la 
vita culturale del nostro territo-
rio e che diffondesse i valori della 
musica d’insieme, del sacrificio 
costruttivo della cultura, per tutti 
è stata la forza che ci  ha permesso 
di chiudere questo primo anno di 
attività con un bilancio positivo e 
di tutto rispetto». 
Anche il direttore artistico Fabio 
Conocchiella ha espresso grande 
soddisfazione per gli innumere-
voli riconoscimenti che ha otte-
nuto l’ensemble, da lui preparato 
e seguito. «Voglio sottolineare 
- ha detto Conocchiella - i gran-
di risultati ottenuti grazie all’im-
pegno sinergico di ogni singolo 
membro, nella convinzione che 

la qualità sia il punto di parten-
za e non il punto di arrivo per un 
percorso artistico e culturale che 
vuole proporre oggi alla società 
qualcosa di diverso. L’ensem-
ble stesso diventa un esempio di 
come l’unione delle forze per un 
obiettivo comune, la volontà di 
condividere una passione, la ne-
cessità del sacrificio per ottenere 
obiettivi sempre maggiori, siano 
le basi di ogni forma di società 
positiva. E la musica diventa il 
mezzo per fare tutto questo, so-
prattutto in periodi di crisi come 
quella che stiamo vivendo, di-
ventando un motivo valido per 
continuare a lottare e in defini-
tiva per vivere, nella speranza 
che le istituzioni se ne rendano 
conto e decidano con coscienza 
di sostenere questo immancabile 
ossigeno per lo spirito e la vita 
dell’uomo». 

Antonio Grillo

L’associazione Metamorfosi di Briatico conclude la stagione concertistica
I “Percorsi barocchi” alla Chiesa del Carmine
Applausi e standing 
ovation per la serata 
finale a Briatico

Conocchiella dirige l’ensemble

• Briatico

Pulcini, vittoria tra le polemiche
I dirigenti di Vibo si scusano, ma attaccano la stampa 

Numerose polemiche hanno 
caratterizzato la fase finale 

del campionato provinciale della 
categoria Pulcini. I bambini del-
la scuola calcio dell’Us Drapia il 
25 aprile avevano perso la finale 
contro i Pulcini della Vibonese 
per 11 a 4. Ma, subito dopo que-
sta partita, i dirigenti drapiesi 
avevano fatto ricorso appellan-
dosi alla giustizia sportiva in 
quanto la Vibonese, essendo una 
società professionistica, avrebbe 
dovuto rispettare una norma che 
le imponeva di schierare bambi-
ni di età inferiore a quella delle 
altre squadre. Detto altrimenti, 
la Vibonese ha vinto la finale 
impiegando bambini della stes-
sa età dei bambini drapiesi (tut-
ti classe 2001 e 2002) ma, così 
facendo, ha violato una regola 
che obbligava lo staff dirigenzia-
le a schierare solo bambini più 
piccoli. Questa norma, giusta o 
sbagliata che sia, ha portato il 
giudice sportivo ad assegnare la 
vittoria al Drapia a tavolino. Ciò 
ha suscitato la reazione della di-
rigenza vibonese che ha dirama-
to un comunicato stampa, anzi-
tutto per scusarsi con i bambini 
e con i loro genitori, ma anche 
per difendere la propria immagi-

ne. Rino Putrino, il responsabile 
della scuola calcio di Vibo Va-
lentia, in questa nota ha infatti 
specificato che non conosceva la 
norma, da lui comunque ritenu-
ta ingiusta. Se l’è presa poi con 
la stampa, anzi con una collega 
di Calabria Ora in particolare, 
e con il consigliere comunale di 
Drapia, Rosa Pugliese, le quali 
avrebbero, a sua detta, intacca-
to l’onorabilità del suo club. A 
chi scrive, la presa di posizione 
di Putrino contro la giornalista 
è sembrata eccessiva, per non 
dire quasi del tutto infondata. 
Fatto sta che i Pulcini del Dra-

pia hanno vinto il campionato 
provinciale. Altrettanta fortuna 
non hanno avuto nella fase re-
gionale. Ad inizio maggio, infat-
ti, sono stati sconfitti ai quarti di 
finale del torneo regionale dalla 
Virtus Gioia Tauro. Polemiche 
a parte, per questi piccoli atleti 
è stata una bella avventura. Ecco 
i loro nomi: Ferdinando Tacco-
ne, Giovanni Rombolà, Antonio 
Sposaro, Mattia Preiti, Domeni-
co Bagnato, Giuseppe Vita, Do-
menico Rombolà, Francesco Lo-
iacono, Pietro Pugliese, Alberto 
Budriesi, Francesco Rombolà, 
Carlo Laria, Giuseppe Rombo-

là,  Simone Di Bella, Francesco 
Rizzo, Raffaele Vita, Paolo Rom-
bolà, Agostino Carlino, Mattia 
Pietropaolo, Antonio Pugliese, 
Cristian Loiacono, Raffaele Vita 
II, Ferdinando Rombolà, Ago-
stino Costa. Una citazione me-
rita anche lo staff dirigenziale 
composto da: Michele Rombolà 
(allenatore); Pugliese Antonio 
(allenatore); Mimmo Farfaglia 
(direttore sportivo); Cosmo Ro-
mano, Franco Pietropaolo, Giu-
seppe Pugliese e Giuseppe Puli-
cari.

Mario Vallone

I  pulcini dell’Us Drapia al completo

• Drapia
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Le figurine dei piccoli tropeani
Lo Sporting Club Tropea vanta un album con tutti gli iscritti

La scuola calcio “Sporting Club 
Tropea” merita, ancora una 

volta, un posto di primo piano sul-
le pagine di questo mensile. Dopo 
aver recentemente documentato 
l’importante contributo fornito dal 
campione rossonero Franco Bare-
si, che nel mese di febbraio aveva 
inaugurato ufficialmente la scuola 
calcio, stavolta le colonne del gior-
nale sono occupate da un’impor-
tante iniziativa portata avanti dalla 
società presieduta da Domenico La 
Torre: l’album delle figurine. Sulla 
scia del più celebre album Panini, 
punto di riferimento per decine 
di generazioni pallonare, la Scuola 
Calcio tropeana ha creato una rac-
colta di figurine con immortalati 
i componenti della attuale realtà 
calcistica. L’intrigante prodotto 
conta ben trentadue pagine e reca 
in copertina gli stemmi della so-
cietà milanese e di quella tropeana. 
Nella terza pagina, invece, viene ri-
portata la finalità delle scuole calcio 
rossonere, spiegando, in particola-
re, come «la società Pol. Sporting 
Club Tropea è una di queste e fa 
parte della grande famiglia rosso-
nera, una famiglia che si contrad-
distingue per il proprio stile inimi-
tabile e per i suoi successi». Segue, 
in quarta pagina, la presentazione 

dello Sporting ed i dati tecnici, con 
l’organigramma completo della so-
cietà. Le pagine seguenti sono oc-
cupate dai veri protagonisti dell’al-
bum: i piccoli campioni in erba, 
suddivisi in tre sezioni, i “Piccoli 
Amici”, i “Pulcini” e gli “Esordien-
ti”, per un totale di ben centoventi-

tre figurine.
Da apprezzare, oltre alla grafica 
molto curata ed accattivante, an-
che il valore sociale dell’iniziativa, 
come riportato dal presidente La 
Torre: «È, senza dubbio, un qual-
cosa di importante, che a queste 
latitudini non si vede spesso. Al 

di là dell’aspetto ludico, mi piace 
sottolineare l’importanza sociale 
ricoperta dalla nostra società. In 
particolare, l’idea dell’album non 
deve essere vista esclusivamente 
in ambito commerciale, ma anche 
educativo, perché i piccoli potran-
no vedersi raffigurati come i grandi 
campioni professionisti e questo 
potrebbe essere un ulteriore incen-
tivo a seguirne le orme di sportività 
e fair play. Inoltre, chi nella propria 
vita non ha mai scambiato le figu-
rine con i propri compagni? Credo 
che chi ami il calcio non può non 
averlo fatto e portare avanti questo 
gioco con la propria immagine po-
trà rivelarsi qualcosa di molto bel-
lo». Ma l’attenzione del presidente 
non si è limitata solo a questa sfac-
cettatura: «Mi preme sottolineare 
l’importanza che la società ricopre 
in una realtà come la nostra. Stia-
mo crescendo quotidianamente sia 
come numero di iscritti che come 
allenatori e credo che questa novità 
porterà solo benefici alla società ed 
ai nostri campioncini. E non di-
mentichiamo che riceviamo ogni 
mese le visite degli osservatori mi-
lanisti, sempre pronti ad indirizza-
re al meglio i piccoli e, perché no, 
a segnalare alla società rossonera i 
possibili campioni del domani».

Alessandro Stella

•              Tropea

Sport

L a stagione dell’Asd Nuova 
Tropea si è conclusa negati-

vamente nella finale playoff contro 
il Galatro, persa per 2 a 1. La ca-
valcata trionfale della compagine 
di mister Addolorato si è infranta 
contro quel campo che, durante la 
regular season, era già costato tan-
to alla società. 
Nonostante l’esito negativo, però, 
la stagione dei biancazzurri può 
essere considerata tutt’altro che 
da buttare. Dopo la fantastica pro-
mozione della scorsa stagione, la 
società, guidata con oculatezza ed 
attenzione dal presidente Gaetano 
Lo Scalzo, è riuscita quasi a bissare 
il successo, presentandosi ai pla-

yoff grazie ad un gioco spettacola-
re e mai lasciato al caso. Di tutte le 
squadre presentatesi allo “Stadio 
del Sole”, nessuna si è dimostra-
ta all’altezza della Nuova Tropea 
in termini di trame tattiche, pur 
riuscendo, in qualche caso, a fare 
risultato. 
Sulla scacchiera è stata ben visibi-
le la mano di coach Addolorato, 

il quale ha affidato le chiavi della 
squadra alle capacità tecniche di 
Alessandro Mamone, autentico 
fulcro del gioco corale visto sul 
palcoscenico della Marina. Tut-
ti gli interpreti chiamati in causa 
si sono, comunque, distinti per 
l’impegno e la professionalità, pur 
trattandosi di dilettanti. Alla so-
cietà ed al mister va il merito di es-

sere riusciti a creare un bellissimo 
gruppo, costituito da ragazzi che 
danno il massimo per la maglia 
indossata e che, sicuramente, an-
che l’anno prossimo riusciranno a 
dare qualche soddisfazione a tutti 
i tifosi che li hanno sostenuti fino 
al triplice fischio.

Alessandro Stella

La squadra non è da rifondare, ma è forte e può vincere ancora
L’Asd Tropea ha ben figurato nel campionato
La squadra potrà di 
certo progammare un 
2013 da protagonisti

Alcuni protagonisti  dell’Asd Tropea che ha ben figurato nel campionato 2011-2012

• Tropea
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La malattia delle cornee
Una patologia che causa una visione distorta
Il cheratocono (spesso abbre-

viato in KC) è una condizione 
patologica dell’occhio nella quale 
la cornea, normalmente rotonda 
e a cupola, si assottiglia e diven-
ta distorta. Una cornea sana ha 
una forma perfettamente sferica e 
permette di mettere a fuoco cor-
rettamente le immagini; in una 
cornea con cheratocono, invece, 
si forma un bulbo a forma di cono 
che causa una visione distorta 
delle immagini. Alcuni sintomi e 
segnali della presenza del chera-
tocono sono: astigmatismi irre-
golari; visione sfocata e distorta; 
visione a tratti annebbiata (e a 
volte sdoppiata); peggioramen-
to della vista soprattutto di sera; 
percezione di aloni attorno alle 
luci (quali i fari delle automobili); 
visione deformata degli oggetti; 
l’occhio mostra una sporgen-
za (forma di cono); mal di testa. 
L’incidenza attuale del KC è anco-
ra sconosciuta. Non è una malat-
tia dell’occhio comune, ma nem-
meno rara: è stato stimato che si 
verifica 1 caso ogni 2.000 abitanti 
nella popolazione. È presente in 
tutte le parti del mondo, non ha 
un modello geografico, culturale 
o sociale significativo e noto. 
L’età in cui la malattia si presenta 
è molto varia: in genere esordisce 
nei primi anni dell’adolescenza 
con astigmatismi irregolari che 
si manifestano clinicamente con i 
sintomi tra i venti e i trenta anni. 
La velocità di progressione del 
cheratocono è legata all’età di in-
sorgenza: se si presenta precoce-
mente ha una progressione molto 
rapida. Tale progressione tende a 
rallentare dopo i 30 anni in ma-
niera progressiva. 
È molto importante quindi non 
sottovalutare mai astigmatismi 
che cambiano di potere e di asse. 
Essi sono spesso il segno clinico 
di una irregolarità che sottende 
un’evoluzione verso un possi-
bile cheratocono e necessitano 
pertanto di un accurato studio. 
Come si effettua la diagnosi del 
Cheratocono? Fino ad alcuni anni 
fa, per effettuare la diagnosi del 
cheratocono si utilizzava l’oftal-
mometro di Javal. 
Oggi, invece, uno dei metodi più 
utilizzati e più sicuri per diagno-
sticare il cheratocono è la topo-
grafia corneale (o mappa corneale 
computerizzata), metodo non in-
vasivo che consiste nella proiezio-
ne di anelli luminosi sulla cornea, 
da cui si ottiene una mappa della 

superficie corneale. Quali sono le 
cause del cheratocono? Purtrop-
po, ad oggi, nonostante numerosi 
studi in materia, non sono ancora 
state individuate con certezza le 
cause del cheratocono. Esistono 
numerose teorie al riguardo, ma 
nessuna certa.  Possibili cause 
sono le alterazioni tissutali corne-
ali a livello dello stoma o dell’epi-
telio e della sua membrana basale. 
Si è pensato anche alla trasmissio-
ne genetica del cheratocono. 
Tra le possibili cause, la compo-
nente ereditaria viene considerata 
la più rilevante. Un’altra possibile 
causa è la derivazione da altre ma-
lattie o infezioni o da altri proble-
mi sistemici e/o oculari.  

Terapia
Esistono varie soluzioni per la 
cura del cheratocono, sia invasive 
che non invasive. Il trattamento 
del cheratocono dipende dal gra-
do di evoluzione della malattia e 
va dagli occhiali alle lenti a con-
tatto fino ad arrivare al trapianto 
di cornea.

Occhiali
Lenti a contatto (LAC): le len-
ti a contatto, contrariamente a 
quanto si pensi, non servono a 
bloccare lo sfiancamento corneale 
mediante un effetto di conteni-
mento, ma servono a correggere 
l’astigmatismo corneale irrego-
lare cono-indotto. Le lenti rigide 
gas permeabili sono le più usate, 
ma si utilizzano anche lenti mor-
bide speciali e lenti miste o doppie 
(morbide e rigide assieme). Tutte 
le lenti vanno comunque perso-
nalizzate in base al cliente.
Cross-linking corneale: è una me-
todica che ha come risultato finale 
quello di rendere la cornea più ri-

gi-
d a 
ed evita-
re, quindi, lo sfiancamento. Il trat-
tamento è minimamente invasivo 
e si esegue in anestesia topica: si 
fa reagire una sostanza fotosen-
sibile (la riboflavina) con i raggi 
ultravioletti. Questo processo lega 
meglio tra loro le fibre collagene, 
rinforzando la superficie oculare 
e stabilizzando la cornea stessa, 
evitando la progressione verso il 
cheratocono. È raccomandabile, 
infatti, intervenire tempestiva-
mente nei primissimi stadi della 
malattia. Trapianto di cornea: 
l’innesto di una nuova cornea può 
essere perforante oppure lamella-
re. La cheratoplastica perforante 
consiste nella rimozione comple-
ta (ed in tutto il suo spessore) del-
la parte centrale della cornea. Nel 
caso di innesto lamellare, invece, 
la cornea non viene rimossa in 
tutto il suo spessore per evitare i 
rischi legati al rigetto. Tali tecni-
che chirurgiche sono ormai quasi 
sempre riservate ai casi avanzati 
della malattia. Spetta solo al me-
dico oculista valutare, sulla base 
della sua esperienza, dei dati cli-
nici e delle aspettative del pazien-
te, qual è la migliore soluzione da 
adottare. Una cornea sana ha una 
forma perfettamente sferica e per-
mette di mettere a fuoco corretta-
mente le immagini. In una cornea 
con cheratocono si forma un bul-
bo a forma di cono che causa una 
visione distorta delle immagini.

Walter Misefari

La malattia colpisce l’occhio

È una tumefazione della ti-
roide. Può accompagnarsi 

a secrezione della ghiandola 
tiroidea e questa secrezione 
può essere normale, diminuita 
o aumentata. Il gozzo semplice 
è un qualsiasi ingrandimento 
della tiroide non dovuto a un 
processo infiammatorio o ne-
oplastico. È una risposta com-
pensativa della tiroide a fattori 
che ostacolano la biosintesi 
ormonale come: carenza di io-
dio, difetti della produzione di 
ormoni tiroidei, assunzione di 
alimenti gozzigeni. Compare 
quando la tiroide non secerne 
ormoni sufficienti a soddisfa-

re il fabbisogno dei tessuti 
periferici. Il gozzo multi-
nodulare è una conse-
guenza occasionale di un 
gozzo semplice presente 

da molto tempo. La terapia 
è costituita dall’impiego di 

ormoni tiroidei e occorre ese-
guire controlli periodici della 
posologia, cioè delle dosi te-
rapeutiche, perché si possono 
verificare fenomeni di sovrado-
saggio. Il trattamento terapeu-
tico deve essere proseguito per 
tutta la vita. Lo iodio radioat-
tivo rappresenta il trattamento 
di scelta nella terapia prima di 
arrivare all’intervento chirur-
gico. I gozzi vanno operati per 
eliminare i sintomi ostruttivi. 
La profilassi della carenza di io-
dio nelle regioni in cui è diffuso 
il gozzo ha permesso di ridurne 
la frequenza. Lo iodio presente 
nel suolo, nell’acqua potabile e 
nelle piante in queste regioni è 
basso, di conseguenza la quan-
tità di iodio assorbita attraverso 
l’alimentazione dalle persone 
che vivono in queste regioni ri-
sulta diminuita. In quelle  zone 
dove il deficit di iodio è marca-
to, nei figli di genitori portatori 
di gozzo, può manifestarsi il 
cretinismo, ovvero una pato-
logia caratterizzata da ritardo 
psicomotorio con rallentamen-
to  dello sviluppo sia fisico che 
mentale, associato ad anomalie 
scheletriche. Nonostante l’Italia 
sia area di endemie gozzige-
ne, non viene effettuata alcuna 
profilassi sistematica. C’è una 
legge che consente la produ-
zione e la vendita di sale da 
cucina addizionato con iodio, 
ma il suo consumo resta su 
base”volontaria”.

Pasquale Vallone

Si tratta di una tume-
fazione alla tiroide
Cos’è il gozzo

Salute
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Libri: risveglia il tuo inglese!
 Pubblicata l’ultima fatica editoriale di Antonio Libertino

La Meligrana Editore, impor-
tante realtà editoriale della 

nostra cittadina, ha pubblicato 
l’ultima fatica di Antonio Liber-
tino, “Risveglia il tuo inglese! 
Awaken Your English”. Il testo 
è stato elaborato dall’autore per 
permettere di rispolverare il pro-
prio inglese in vista dell’estate 
e, di conseguenza, in previsione 
dell’arrivo dei numerosi turisti 
stranieri che affollano la nostra 
cittadina e l’intera Calabria. Li-
bertino, insegnante di lingua ita-
liana per stranieri, forte del certi-
ficato Ditals (titolo riconosciuto 
a livello internazionale), è alla sua 
quinta opera ed ha voluto mette-
re in evidenza come quest’ultima 
sua fatica sia da «ascoltare ad oc-
chi chiusi, permettendo di impa-
rare delle abilità utili e la lingua 
che le trasmette». Caratteristica 
del libro è, infatti, la possibilità 
di scaricare file audio mp3 per 
ascoltare la corretta pronuncia 
inglese direttamente da Chris 
Snelgrove, un noto speaker ame-

ricano.
Gli audio, insieme alla struttura 
particolare del libro, che contie-
ne testi inglesi con traduzione 
italiana a fronte o consecutiva, 
vogliono esporre il lettore/ascol-
tatore ad un inglese totalmente 
comprensibile oltre che inte-
ressante. L’autore ha spiegato 
di essere «venuto a conoscenza 
qualche anno fa delle tecniche di 
allenamento mentale che gli atle-
ti di tutto il mondo utilizzano per 
migliorare le proprie performan-
ce. Ad un certo punto – ha prose-
guito Libertino - ho pensato che 
queste tecniche potessero essere 

utili a chi volesse migliorare le 
proprie abilità linguistiche. Da 
qui l'idea di scrivere prima un 
libro (Awaken your Italian) per 
persone di lingua inglese che vo-
lessero migliorare il proprio ita-
liano, poi quella di adattare e tra-
sformare questo libro in un corso 
d'inglese per italiani. E, grazie 
alla Meligrana Editore, a Chris 
Snelgrove e ad altri, “Risveglia 
il tuo inglese! Awaken your En-
glish!” è divenuto realtà».
La struttura dell’opera è suddivi-
sa in cinque lezioni, oltre all'in-
troduzione, al capitolo dedicato 
alla scienza dietro il metodo e a 

quelle che l'autore chiama "em-
powering questions (domande 
potenzianti)".
Ogni lezione, presentata in due 
versioni (bilingue o solo in ingle-
se), contiene una mappa mentale 
a colori disegnata dall'autore ol-
tre a delle sezioni di approfondi-
mento intitolate "Your personal 
coach (Il tuo coach personale)", 
"L'angolino della grammatica" e 
"Questions (Domande)".
Soddisfatto del lavoro svolto 
anche l’editore, Giuseppe Meli-
grana, che ha voluto rimarcare 
la particolarità dell’opera: «Sin 
da quando la casa editrice è stata 
fondata nel 2006, abbiamo volu-
to cogliere ogni novità editoriale 
e sfruttare le nuove tecnologie 
per essere indipendenti da ogni 
logica di mercato e con tale libro 
siamo usciti fuori da ogni sche-
ma».
“Risveglia il tuo inglese! Awa-
ken your English!” è acquistabile 
sul sito della Meligrana Editore 
(www.meligranaeditore.com) e 
sui principali siti di vendita edi-
toriale online. 
Maggiori informazioni ed un’an-
teprima del libro sono anche di-
sponibili sul sito www.awaken-
yourenglish.com e sul sito stesso 
dell’editore. 

Alessandro Stella

Antonio Libertino  insegnante di lingua italiana 

L’insegnante di lingua 
italiana per stranieri è 
alla sua quinta opera

• Tropea

Finalmente il simbolo di 
Tropea: “il Santuario del-

la Madonna dell’Isola” è sulla 
copertina dell’elenco telefonico 
2012/2013. 
La Chiesa, ammirata dai turi-
sti di tutto il mondo, è rimasta 
inagibile per alcuni anni sino a 
quando non è stata restaurata 
per decisione della Sovrainten-
denza delle Belle Arti e con la 
Direzione dell’Abbazia di Mon-
tecassino dalla quale dipende. 
Rimane da sistemare la rupe 
sulla quale è stata costruita la 
Chiesa. 
Lo scoglio di arenaria tende a 
sgretolarsi a causa dei venti e 

della salsedine. 
Una cintura di scogli sommer-
si attorno alla grotta posteriore 
non ha migliorato la situazione. 
La realtà è che la Chiesa è chiusa 
e non si può visitare ed occorre 
attendere ancora, non sappia-
mo sino a quando. 
Per tanti anni è stata sospesa 
la processione sulle barche il 
giorno di ferragosto; solo dallo 
scorso anno è stata ripristinata, 
richiamando una moltitudine 
di turisti. La foto che vediamo  
è di Massimo Collini, vincitore 
del concorso indetto dalle “Pa-
gine Bianche”. 
Le Statue della Sacra Famiglia 
si trovano nella Chiesa del Ro-
sario in via Libertà. Si resta ora 
in attesa che turisti e cittadi-
ni possano tornare a visitare il 
santuario e godere del panora-
ma stupendo che si può godere 
dal piazzale antistante.

Francesco Barone

Pubblicata l’immagine del santuario sul nuovo elenco telefonico
Il simbolo di Tropea torna a far bella mostra di sé
Ora si aspetta il 
giorno in cui tornerà 
visitabile al pubblico

• Tropea
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La VII Fiera del mare a Tropea
La kermesse allestita nell’area commerciale del porto 

Il porto della cittadina tirrenica 
dal 6 al 10 giugno  ha ospitato 

la settima edizione della “Fiera del 
Mare”. L’area del porto di Tro-
pea è stata occupata dagli stand 
di quarantatré espositori, sei dei 
quali hanno rappresentato can-
tieri nautici calabresi. 
Responsabile dell’organizzazione 
è stato Giuseppe Natale, presi-
dente dall’associazione “Calabria 
mia”, il quale ha voluto precisa-
re come la fiera non sia una fiera 
nautica «vera e propria, perché, 
per essere tale, sarebbe servito un 
bacino d’utenza molto ampio che 
attualmente la Calabria non sem-
bra offrire, pur vantando un com-
parto cantieristico di primo livello 
che non ha nulla da invidiare ad 
altre realtà più affermate». Anche 
il vicesindaco ed assessore al Tu-
rismo, Massimo L’Andolina, ha 
auspicato «che la fiera rimanga a 
Tropea e che rappresenti un pun-
to di riferimento importante per 
l’apertura della stagione estiva. 
Purtroppo capita in un momento 
di forte crisi che avrà riflessi sul 
turismo e sulla nautica. Questo, 
però, non ci deve scoraggiare, ma, 
anzi, deve spronarci a fare sempre 
meglio. 
Anche perché, secondo recenti ri-
cerche, per chi viene in Calabria 
l’indice di gradimento di Tropea è 
vicino al novanta percento».
L’assessore ha poi riportato l’ini-
ziativa nell’alveo del programma 
di governo: «Anche questa fiera si 
inquadra nello slogan e nell’obiet-
tivo che ci siamo preposti da tem-
po come amministrazione, e cioè 
trasformare il turista che ci visita 
in “viaggiatore”, affinché possa 
ricevere un ventaglio di offerte 
turistiche molto ampio, che va 
dall’arte, alla cultura, al diverti-
mento, passando per la nautica e 
l’enogastronomia. Il turista dovrà 
essere viaggiatore, cioè dovrà ave-
re la possibilità di soffermarsi sul 
luogo che lo ospita e di viverlo e 
respirarlo a trecentosessanta gra-
di». L’expo ha ospitato la Sagra 
del pesce azzurro sabato 9, con un 
concerto di musica folkloristica.

Alessandro Stella

Un momento dell’inaugurazione della Fiera del Mare al porto di Tropea

L’auspicio è che la 
manifestazione possa 
diventare stabile

• Milano

Il Sindaco Vallone con alcuni componenti dell’amministrazione Comunale

Alcuni degli stand presenti alla Fiera del Mare al porto di Tropea
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P. Di Netta a Catanzaro nel 1811
Qui alcuni anni prima era stato ucciso il vescovo 
Missionario in Calabria

Il 10 ottobre 1811 il P. Di Net-
ta, ordinato sacerdote il 30 

marzo dello stesso anno, da Pa-
gani scriveva allo zio Don Felice 
Villani parroco di Vallata (AV), 
suo paese natale: «Domani ap-
punto partiremo per le Calabrie, 
piacendo al Signore. Io ne vado 
contento, ci scopro in questo la 
volontà di Dio! La città di Catan-
zaro formerà la mia residenza…»
La Calabria allora era divisa in 
due province: la Citeriore, a 
nord, con capoluogo Cosenza, la 
Ulteriore a sud, con capoluogo 
Catanzaro, sostituita con Mon-
teleone (oggi Vibo Valentia) du-
rante il decennio francese (1805-
1815). 
Calabria in quel tempo era si-
nonimo di terra di missione e di 
evangelizzazione perché la mag-
gioranza della popolazione era 
in stato di abbandono religioso e 
priva di soccorsi spirituali. 
Le fondazioni delle Case re-
dentoriste in Calabria, so-
gnate a lungo da S. Alfonso 
(+1787), ebbero luogo nel 1790, 
tre anni dopo la sua morte, 
a Catanzaro, Tropea e Stilo.  
L’ideale missionario che ave-
va riempito il cuore del giova-
ne Vito Michele fin dai giorni 
del seminario trovava sbocco.  
In Catanzaro, però, dove operava 
già un’attiva comunità missiona-
ria di confratelli, fu occupato in 
piccole opere del ministero apo-
stolico e negli offici minori della 
Casa, facendosi ammirare da tut-
ti per zelo e per osservanza. 
Dopo appena tre mesi, nel di-
cembre 1811, da Catanzaro fu 
trasferito a Tropea, dove c’era 
maggior bisogno: qui i Redento-
risti abitavano la Casa dei Gesuiti 
(soppressi) e officiavano la chiesa 
del Gesù.
In effetti, la zona di Catanzaro 
era già ben servita dai Redento-
risti, i quali manifestarono la loro 
maestria soprattutto nell’azio-
ne riconciliatrice operata con la 
grande missione voluta dal Re di 
Napoli per riparare il sacrilegio 
dell’uccisione del vescovo Gio-
vanni Battista Marchese, avvenu-
ta alcuni anni prima. 
P. Di Netta ne poté sperimentare 
di persona i benefici effetti ed af-
finare la dinamica della missione 
che porterà nelle zone della Ca-
labria Ulteriore. Qui – dice uno 
storico – si vivevano anni tristi 

di miseria e torbidi di rivolte: 
ribellioni ad agenti fiscali e feu-
dali, leghe di resistenze per non 
sottostare a gravezze e delitti fre-
quenti…
E le missioni, generalmente, riu-
scivano a ridare pace e vita nuova 
a quelle popolazioni tormentate.

L’uccisione del vescovo 
Mons. Giovanni Battista Marche-
se contava 56 anni e dal 1792 go-
vernava con zelo la diocesi di Ca-
tanzaro. Era nato il 20 luglio 1746 
da Domizio e Beatrice Caraccio-
lo, marchesi di Camerota (Saler-
no), nella diocesi di Policastro.  
Dalla cronaca della sua morte, 
redatta in latino, ecco in sintesi 
come andò. Il 21 dicembre 1801 
all’una di notte [cioè appena ca-
lato il sole], mentre si ritirava nel 
convento dei cappuccini dove 
dormiva per la notte, fu raggiun-
to da alcuni colpi di archibugio.  
Sorretto dal segretario Don Nico-
la Corrado da Magisano, si voltò 
verso il luogo da dove era partito 
il colpo e diede la benedizione 
dicendo: «Il Signore ti perdoni, 
e ti benedica, ché io ti ho perdo-
nato». 
Avendo saputo che nessun atro 
era stato ferito soggiunge: «Sia 
benedetto Dio, sia lodato Dio, 
Gloria Patri…».
Soccorso da più persone, fu por-
tato nel convento. Sul corpo e sul 
volto aveva ben cinque ferite. 
Al medico e ai suoi assistenti rac-
comandava: «Prego di nulla agire 
contro del reo, perché l’ho per-
donato e lo perdono: altro non 
voglio se non che si converta e si 
faccia santo». 
Ricevendo gli ultimi sacramenti 
fu ancora richiesto di esprime-
re il suo perdono ed egli dis-

se: «Non solo l’ho perdonato 
e lo perdono; ma son pronto 
a fargli qualunque bene. Di-
temi: che bene posso fargli?».  
Bastava il perdono… Ed egli 
chiuse gli occhi mormorando: 
«Gloria Patri… Sia fatta la volon-
tà di Dio: Padre Eterno, perdona-
lo».
Gli attentatori erano in due: un 
diacono, che aveva fatto richie-
sta al vescovo di essere ordinato 
sacerdote, ma  essendo di catti-
va condotta e di fede sanfedista, 
ricevette un netto rifiuto. Insie-
me al suo complice fu arrestato.  
Si temeva una sollevazio-
ne del popolo sano contro 
il criminale e i suoi fautori.  
I canonici, riavutisi dallo spaven-
to, si adunarono nell’episcopio 
per procedere alla elezione del 
Vicario Capitolare, a cui incom-
beva il governo della diocesi in 
quei giorni funesti. 

La missione riconciliatrice
Fu scelto il decano Mons. Dome-
nico de Nobili, stimato per la sua 
bontà.  
Per rialzare gli animi accasciati e 
uscire dalla situazione increscio-
sa ideò una missione, affrettan-
dosi ad informarne Ferdinando 
IV. Il Re aderì alla iniziativa, ed 
accollandosene le spese suggerì i 
padri Redentoristi, a lui già noti, 
che sapeva d’altronde venerati 
dal popolo perché già presenti in 
città. 
La missione fu coronata da pieno 
successo e la popolazione ritrovò 
la calma e la pace come si legge 
nella relazione che lo stesso Vi-
cario Capitolare mandò il 2 feb-
braio 1803 a Ferdinando IV: «Ca-
tanzaro, 2 febbraio 1803 - Sacra 
Reale Maestà, è in vero incredibi-

le il frutto che si è fatto in questa 
popolazione, incredibile è pure la 
mutazione che si sta generalmen-
te ammirando. Nel breve giro di 
un mese è mutata la faccia della 
città: non più risse, non più ne-
micizie, non più animosità, non 
più furti… Quelli che per qua-
lunque somma di oro non avreb-
bero perdonato a’ loro offensori, 
li hanno essi stessi cercati in pub-
blica chiesa per abbracciarli; si 
sono eseguite e stanno eseguen-
dosi delle restituzioni di roba e di 
fama... Tutto spira pace, quiete e 
tranquillità. Nella fine della sud-
detta prima missione se ne sono 
aperte due altre nella chiesa del 
Carmine e di S. Giovanni, che 
sono le più grandi di questa città 
e le più distanti fra loro…»

Per la cronaca. Il nuovo vescovo, 
eletto nel 1805, fu Mons. Giovan-
ni Francesco Alessandro, nato 
nel 1743 a Monteleone Calabro 
in diocesi di Mileto, un calabrese 
ben accetto. 
È rimasta celebre una espressio-
ne scaturita dalle labbra di Fer-
dinando IV re di Napoli e poi I 
re delle Due Sicilie {1759-1825) 
che, avendo assistito in Caserta 
ad una missione predicata dai 
Redentoristi, esclamò attonito: 
«Questi buoni Padri riducono un 
popolo sotto la disciplina meglio 
che i generali non facciano con i 
miei soldati». 
E così fu anche nella missione di 
Catanzaro predicata in seguito al 
terribile sacrilegio dell’uccisione 
del vescovo. Ritornando al P. Di 
Netta, anch’egli raccolse frutti 
abbondanti con le sue missioni.  
Tra le note di cronaca di una mis-
sione predicata ad Oppido si legge:  
“Una inimicizia inveterata tra 
due galantuomini cognati fu 
estinta.”

P. Salvatore Brugnano

 Duomo di Catanzaro all’inizio del ‘900 

Stemma del Vescovo G. B. Marchese
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Dall’Eucaristia la Chiesa e la famiglia
Concluso a Mileto il  III congresso Eucaristico Diocesano

Con la solenne processione del 
Corpus Domini, presieduta 

dal Cardinale Angelo Amato, Pre-
fetto della Congregazione per le 
cause dei Santi, alla presenza delle 
massime autorità civili e milita-
ri della Provincia,  si è concluso a 
Mileto il III Congresso Eucaristico 
della Diocesi di Mileto – Nicotera 
– Tropea, voluto fortemente dal 
Vescovo Luigi Renzo.
Si è trattato di un grande evento ec-
clesiale che ha visto confluire dal 4 
al 7 giugno nella cittadina norman-
na, sede della Diocesi, più di 700 
persone delegate dalle 132 parroc-
chie e dai movimenti e associazioni 
laicali. I numerosi delegati hanno 
vissuto interessanti momenti di 
preghiera e di riflessione sul tema 
che ha fatto da filo conduttore alle 
giornate congressuali: “Dall’Euca-
ristia la Chiesa e la famiglia”.
Introducendo il congresso, il Ve-
scovo Luigi Renzo ha ribadito 
l’importanza di “trovare proprio 
nell’Eucaristia e a partire dall’Eu-
caristia le ragioni per passare da un 
livello di vita mediocre ed insigni-
ficante ad un più forte senso della 
missione che ci consenta come co-
munità cristiana di riappropriarci 
di un ruolo più determinante e di 
guida illuminata, per rispondere 

più adeguatamente alle attese giu-
ste di questo nostro territorio, ric-
co di religiosità, ma spesso ferito 
da situazioni che nulla hanno di 
veramente cristiano”. E a far com-
prendere come l’Eucaristia diventi 
la fonte della comunità cristiana, 
illumini la missione della famiglia 
e la vita quotidiana nella dimen-
sione della ferialità e della festa, ci 
hanno pensato gli illustri relatori 
S.E. Mons. Mariano Crociata,  Se-
gretario generale della Conferenza 
Episcopale Italiana, Mons. Carlo 
Rocchetta, teologo e il Prof. Salva-
tore Martinez, presidente dell’As-
sociazione “Rinnovamento nello 

Spirito” che si sono succeduti nelle 
tre giornate congressuali.
Sono intervenuti al congresso 
anche i  Presuli Mons. Leonardo 
Bonanno, Vescovo di San Marco 
Argentano – Scalea e Mons. Vit-
torio Mondello, Arcivescovo di 
Reggio Calabria. Mons. Bonanno 
ha esortato le famiglie a riscoprire 
il ruolo educativo e missionario, 
riprendendo l’identità cristiana di 
un tempo, dove la famiglia vive-
va la fede e nella fede in mezzo ai 
sani valori umani e sociali e Mons. 
Mondello ha sottolineato l’impor-
tanza della domenica, come giorno 
del Signore. “Ogni cristiano – ha 

evidenziato l’Arcivescovo di Reg-
gio Calabria -  dovrebbe dire di non 
poter vivere la Domenica senza 
Eucaristia: è più importante essere 
cristiani e non semplicemente dire 
di esserlo”. Stupenda, infine, l’ome-
lia del Cardinale  Angelo Amato, il 
quale partendo  dal racconto di tre 
testimonianze ha voluto sottoline-
are la forza  che emana dal mistero 
dell’Eucaristia e ha affermato che 
“dall’Eucaristia l’uomo attinge le 
energie necessarie per affrontare le 
difficoltà quotidiane della vita che 
sono tante”. Concludendo il suo 
intervento ha rimarcato che “l’Eu-
caristia ci dà la forza per vivere la 
vita buona del vangelo nella fami-
glia e nella società”. Il Congresso 
Eucaristico, ha registrato inoltre 
altri spazi e momenti che han-
no arricchito e impreziosito le 
giornate dei delegati:  l’inaugu-
razione delle mostre “Pane del 
Cammino” e “Divina Presenza”  
nel chiostro dell’Episcopio e nel 
museo statale, comprendenti un 
suggestivo percorso fotografico 
sulle processioni eucaristiche di 
ieri e di oggi e preziosi manu-
fatti e suppellettili provenienti 
da alcune chiese della Diocesi 
ed il punto giovani, ubicato nei 
locali del Seminario Diocesano.  

Francesco Sicari

La processione Eucaristica presieduta dal Cardinale Angelo Amato (foto Audino)

• Mileto

È stato fin da sempre presente 
nella popolazione cariese un 

costante impegno nella creazio-
ne e gestione del coro della par-
rocchia della Trasfigurazione di 
nostro Signore Gesù Cristo.  Esso 
rappresenta, infatti, una bella re-
altà, ciò che onora la comunità 
stessa nei confronti dei paesi li-
mitrofi. Si tratta di un coro che 
vanta oltre cinquant’anni di sto-
ria. La formazione del primo vero 
coro parrocchiale si deve al noto 
“Cicciu Luchia”, appassionato di 
musica, il quale negli anni ’50, ri-
unendo i giovani del luogo, diede 
vita ad una vera e propria corale 
che solennizzava ogni celebra-

zione. Successivamente, da coro 
strettamente maschile, dal 1965 
si trasformò in un coro giovanile, 
formato da ragazzi e ragazze della 
parrocchia, in particolare facenti 
parte dell’oratorio “Don Bosco”,  
gestito dalle Figlie di Maria Au-
siliatrice, presenti nella comunità 
fino al giugno dell’anno 2000. Con 
la presenza delle suore all’interno 

del coro vi fu un cambiamento an-
che di repertorio musicale (infatti 
prima ogni canto era prettamente 
mariano). Oggi, il coro parroc-
chiale, arricchito da persone di 
ogni età, presenta diversi gradi di 
voce, quali: tenori, contralti, mez-
zo soprano e soprano. Inoltre, il re-
pertorio, abbastanza vasto, include 
celebri compositori di musica li-

turgica, ossia Francesco Buttazzo, 
e in particolar modo si prediligo-
no i canti di Marco Frisina. E’ un 
coro vigente in ogni celebrazione 
domenicale, in ogni solennità re-
ligiosa (matrimoni, battesimi, fu-
nerali). Esso presta una notevole 
attenzione alle solennità della Pa-
squa, del Natale e, soprattutto, alla 
festa patronale dell’amata Madon-
na del Carmelo. Durante tali so-
lennità, il coro al completo esegue 
in maniera ottimale i canti della 
liturgia diretti da Elisabetta Naso. 
Grande impegno, negli anni scor-
si, è stato profuso anche dall’orga-
nista Nicola Romano. Ad oggi,  le 
organiste sono Elisabetta Naso e la 
giovane Caterina Pugliese, la qua-
le accompagna i canti anche con la 
chitarra. Il coro, dunque, è il fiore 
all’occhiello della comunità cariese 
che emana una forte passione per 
la musica e per il canto.

Annalisa Fusca

Vasto il repertorio, adattabile alla celebrazione di ogni solennità religiosa 
Il coro della parrocchia, vanto del paese
A Caria la ben assor-
tita “formazione” ha 
oltre 50 anni di storia

Il coro parrocchiale della frazione drapiese di Caria

• Caria
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